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Stilili aro 
le scienze 

Una mozione del Convegno per Vinse­
gnamento delle discipline scientifiche 

Ad tmziattvu dell'Asso- diretta del la natura e de l la 
cia2ione per la difesa della più sempl i ce sper i inemaz ione . 

. o f AreSo^l Vnv'SZÌ A « .nc luMone dei suoi la -
«azionale stili' insegnamento'. ^ 0 ^ , • 1 . , , ^ « i n e j j n o a u s p i c a b i l e 
delle discipline scieiiti/iche. 
Sono state ampiamente di­
scusse numerose relazioni, i l 
prof. Giuseppe Montalenti, 

la (li-eii-Mone cosi proficua 
ora iniziata \ c n ? a a m p i a m e n ­
te s \ i l n p p a i a sia in seno a l la 
A»MKÌu/inne difesa -.cuoia na-

delVUnwersitù di Napoli, ha] ,!„„„•<.. a t traverso nuovi c o n ­
parlato su •• Le discipline 
òcienti/ìclie in Italia e la lo­
ro fortuna nella scuola », . . , 
mentre il prof. Lucio Lom- J-H-ner.ile ne Paese e in par-
bardo Radice /.a iNus:ra:« «i<«»lare nelle l i m c i M t u , per 
- L a funzione della sri"ii:u rendere (|UCste M'iuprc più par 

veirni e congress i , miche di 
t . u a t t e r e internazionale , sia in 

nella /orinazione dei fliora 
ni ~. A queste due relazio­
ni generali ed introduttive. 
ìtanno fatto seguito relazio­
ni particolari sulle scuole di 
ogni ordine e grado. Il pro-i 
fessor Giovanni Semerano, 
dell' Uniuersità di Padova, 
da parlato sull ' insegnamen­
to scienti/ìco nelle Univer­
sità mentre i proff. Weiss 
di Trieste, Calegari di Mi­
lano, Pescarmi di Ravenna, 
Castelnuovo di Roma e An~ 
fieli di Bologna hanno esa­
minato le condizioni dell' in­
segnamento scienti/ìco nel le 
scuole inedie. L'ispettore sco­
lastico Cocchi di Bologna 
ha tenuto la relazione sulle 
scuole elementari. 

Al termine dei lavori, ol­
tre a numerosi ordini del 
giorno su questioni partico­
lari, è stata approvata la se­
guente mozione conclusiva: 

Il C o n v e g n o naz iona le di 
s tud i s u l l ' i n s e g n a m e n t o del le 
d i sc ip l ine scientif iche, indet to 
da l l 'Assoc iaz ione d i fe sa s c u o ­
la naz iona le , r i a s s u m e n d o il 
c o n t e n u t o de l le n u m e r o s e re­
lazioni cl ic verranno a parte 
p u b b l i c a t e e que l lo de l l e re­
lat ive d iscuss ioni , r iconosce la 
urgenza part ico lare dei se ­
guenti punti p r o g r a m m a t i c i : 

t) s imun di fronte a l la ne­
cessità di r id .ne d i l u i t a •(! 
importanza all' i n s e g n a m e n t o 
de l le sc ienze esat te e na tu ­
rali nel le s cuo le di var io or­
dine e grado , c o n f o r m e m e n t e 
al valore c h e ha la sc ienza 
nel la f o r m a / i o n e del l ' uomo, 
s ia c o m e fonte di c u l t u r a e 
di e l e v a z i o n e morale e sp i ­
rituale. s ia in q u a n t o prepa­
raz ione prat ica al la vita m o ­
derna; 

2) a tal fine occorre c o l ­
m a r e la g r a v e l a c u n a , nel la 
formaz ione cu l tura l e e sp i ­
r i tuale degl i a l l i ev i , rappre­
sentata dal la a s so lu ta m a n ­
c a n z a . tra la fine de l la s cuo la 
e l e m e n t a r e ed il pr inc ip io del­
le s cuo l e medie super ior i , d i j 
u n o s tud io della natura, c ioè 
propr io in quel per iodo e<;-
.-cn/ iale per mantenere viva 
e s v i l u p p a r e l 'abi tudine al la 
o s servaz ione , alla s p e r i m e n t a ­
z ione . al la 

lecipi di tutta la vita c u l t u ­
rale u a / i o n a l e e dei problemi 
pratici ad essa inerenti , affin­
chè l 'opinione pubbl ica venga 
c o n s e g u e n t e m e n t e , serena meli­
le. ma a n c h e ser iamente or i en ­
tala e possa quindi o t tenere 
dal le superiori autori tà i prov­
vediment i l ichicst i . che d i v e n ­
g o n o ogni a n n o più urgent i 
a di fesa di quel pa tr imonio 
cu l tura l e e tecnico c h e s o l o 
fa di un Paese una n a z i o n e 
c iv i le . 

.. LA CHIESA CATTOLICA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 
. . j , \ _ _ — ^ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ 

Una nuova sociologia 
Dalla integrazione del clero e dei cattolici con la nuova società nasce Vesigenza di ela­
borare una dottrina sociale che sia diversa dalla antica e adatta al progredire dei tempi 

Nel l 'ar t i co lo p r e c e d e n t e a b ­
biamo par la to d e l l a c o o p e r a ­
t o n e tra cat to l ic i e c o m u n i ­
sti, e de l m o d o in cui essa si 
attua n e l l e d e m o c r a z i e p o ­
polari. A ta le propos i to u n 
ques i to m i p r e o c c u p a v a : di 
sapere, c ioè , in che maniera , 
nel n u o v o p a n o r a m a del la 
vita di que i paesi , si inqua­
drava la soc io log ia catto l ica 
defluita da l l e Enc ic l i che dei 
Papi. 

« Per renders i conto del la 
inf luenza de l la dottr ina s o ­
ciale catto l ica ne l l 'ord ine di 
co.se i s t i tu i to dai Govern i 
.socialisti—• m i d i c e v a M o n -
Mgnor F r a n c e s c o Drabek, 
Prevos to di M i k u l o v ( C e c o ­
s lovacchia) — bi sogna r e n -
der.si ben conto di un p r o ­
blema, di u n fatto mol to 
grave e d importante . Es is te 
dal 1848 u n m o v i m e n t o i n ­
coercibi le , po iché e m e r g e l o ­
gico dallo leggi che reggono 
Li storia e i compless i s o ­
ciali . Si tratta de l m o v i m e n ­
to comunis ta . Sorto dal n u l ­
la, oggi conta 800 mi l ion i 

KENYA — Negri kikuyu tratti in arreito e rinchiusi dietro spesse cortine di filo spinato 
a Nairobi, dopo una delle vaste operazioni di rastrellamento periodicamente compiute dal­
le truppe colonialiste, seguendo 11 non dimenticato esempio dei nazisti . Queste operazioni ili 
polizia, e le stragi efferate che le accompagnano, sono gitistillcute, naturalmente, con la 
necessità di riportare la tranquillità in un paese che, in realtà, è turbato soltanto 
dall' intervento dell 'Imperialismo straniero contro i più elementari diritti del popolo africano 
Nell 'ult ima sett imana l e forze britanniche hanno ucciso, a quanto si apprende, ben 121 ne uri 
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Gii abbonati alla radio 
sono usciti diali3ombra 

La profonda immoralità di un servizio pagato dai contribuenti - Novecento milioni destinati a 
scopi oscuri - Il rinnovo di un patto scandaloso - Controllo del Parlamento sulle trasmissioni 

di u o m i n i organizzat i ne l l o 
Oriente , e d ol tre la m e t à de l 
genere u m a n o se c o n t i a m o le 
m a s s e c o m u n i s t e dei paes i 
capita l i s t ic i . Ora, ques ta for­
za è r idicolo vo ler la frenare , 
os taco lare . La sua v i t tor ia è 
inevi tabi le , e si verif icherà a 
scadenza breve . 

« Ora, cosa vuo l e ques to 
m o v i m e n t o ? A parte l ' ideo­
logia m a r x i s t a e s so vuo l e la 
fine di ogni sch iav i tù , di ogni 
s f ru t tamento d e l l ' u o m o su l -

nel l 'organizzaz lone s o c i a l e 
capi ta l i s t ica , m a addiri t tura 
la creaz ione di una nuova 
realtà u m a n a . S i tratta, i n ­
fatti . d i u n m u t a m e n t o e s ­
senziale d e l l e s trutture del 
m o n d o . Ora, i nostri popoli , 
n e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca , in C i ­
na, ne l le d e m o c r a z i e popolari , 
v i v o n o e a t t u a n o ques ta base 
n u o v a , q u e s t o rapporto n u o ­
vo tra gl i uomin i , che , in una 
parola, cons i s te ne l « m o n d o 
social i s ta ». D a ques ta base 

l 'uomo, de l la prost i tuz ione I nuova , da q u e s t o rapporto 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 17. — AI termt-
ne del primo Convegno n a c i o -
nale dei radioabbonati e a-
scoltatori, svoltosi ieri nella 
nostra città, il redattore di un 
quotidiano « i n d i p e n d e n t e », 
di cui è proprietaria Vltalce-
mcnti. faceva dello spir i to sul 
caso di un professionista in­
tervenuto a Palagio di parte 
guelfa, <i Quelli l ì — d i c e r a — 
era l 'unico che volesse parla­
re davvero dei programmi e 
della pubb l i c i tà , e 7ion ha 
potuto parlare ». Il profes­
sionista, un avvocato di Mi­
lano, era stato, iti effetti, in­
vitato dalla presidenza del 
Convegno a presentare p e r 
iscritto il suo intervento, cau­
sa l'ora ormai molto tarda 
Ma il collega che si sforzava 
di far dello spirito a suo r i -

, _ guardo — e che vogliamo e r e -
cos t ruz ione pra-\dcrc in buona fede — n o n si 

t ica. ab i tud ine c h e é rispon­
dente agl i interessi propri del ­
l'età. In part ico lare , è noto 
c h e nella e tà più g i o v a n i l e il 
r i i sazzo ha la niente più aper­
ta al la o s servaz ione dei fatti 
ed al la c lass i f icaz ione e ra t -
co l ta di ogget t i , l a d d o v e in 
età succes s ive è più pronto 
ad accog l i ere visioni teor iche 
e s in te t i che e invece mal si 
adat ta ad iniz iare co«ì tardi­
v a m e n t e l ' apprend imento ili 
que l l e nozioni e l ementar i che 
pur s o n o necessar ie per la 
c o m p r e n s i o n e dei f enomeni : 

31 occorre eaisr<*rr c h e le va­
rie d i sc ip l ine sc ient i f iche ven­
g a n o insegnate so l tan to da c h i 
ha segu i to i relativi e specifici 
corsi univers i tar i , s e p a r a n d o 
gl i in segnament i là d o v e q u e ­
sta norma non v e n g a rispet­
ta ta , e d occorre c h e ta le in - j 
s e g n a m e n t o sc ient i f ico abbia 
una i m p o s t a z i o n e non forma­
l ìst ica. ma stor ica , in modo) 
c h e o j n i c a p i t o l o de l la s c i en ­
za sia una nuova c o s t r u z i o ­
ne. •• quas i < re.Tzinue. di C-MI. 
e c h e s i a n o messi nel g ius to 
r i l i evo i m o v i m e n t i dec ì s iv i . 
le cris i r ivo luz ionar ie nel p r o ­
c e d e r e de l la s c i enza . la q u a l e 
v a qu ind i insegnata s e c o n d o 
u n cr i t er io s tor ico s p e r i m e n ­
tale , r i l evando l ' i m p o r t a n z a 
c h e e s sa ha nel pens iero m o ­
d e r n o e ne l lo s v i l u p p o del la 
soc i e tà : 

4) da qui deriva l 'urgenza 
d i p r o v v e d e r e l e s c u o l e de l l e 
a t trezzature t ecn iche a d e g u a ­
te ad un i n s e g n a m e n t o o g g e t ­
t i v o s p e r i m e n t a l e : 

5) infine il C o n v e g n o , preoc­
c u p a n d o s i de l l e c o n d i z i o n i o n ­
d e s i f o r m a n o gl i in segnant i 
d i m a t e r i e sc ient i f iche , p o n e 
l 'es igenza del la loro p r e p a r a ­
z ione e d in part i co lare c h e le 
Faco l tà di «cien7o p r e n d a n o 
o p p o r t u n e in iz ia t ive per far 
sì c h e ta luni cors i un ivers i ­
tari s i a n o rivolt i a l la prepa 
ra7 ione dei futuri insegnant i . 
a n c o r pr ima c h e r i forme g e ­
neral i e l i m i n i n o la i n a d e g u a ­
tezza o i g i es i s tente fra i cor 
si univers i tar i degl i s tudent i 
indir izzat i a l l ' i n s e g n a m e n t o e 
l e c a p a c i t à profess ional i , d i ­
dat t i che , e c c _ c h e l ' insegna­
m e n t o r i ch i ede : in parl iro l . i -
re v i e n e posta l ' cs ige i i /a c h e 
«iano f inalmente i s t i tui te in 
Ita l ia a l c u n e c a t t e d r e un iver ­
s i tarie di m o l o d i storia de l ­
la sc i enza . Per q u a n t o r i i u a r -
d a gli insegnant i e l e m e n t a r i 
il C o n v e g n o p o n e l 'esigen7a 
c h e per la ab i l i t az ione m a g i ­
s tra le o d a l m e n o per i c o n ­
cors i s ia r ichiesta u n a m a g 
giore preparazione scientifica 

di questo primo Convegno na­
zionale. hanno saputo fortu­
natamente andare molto più 
in là. L'epoca della vaga 
protesta delle anime can­
dide, sdegnate per la recla­
me in favore dei formaggi­
ni. ma ignare del complesso 
di scandalosi fatti che stanno 
all'origine di quello e di ben 
più praui euejjfi del mondo 
della radio-t.v.. si è davvero 
ch iusa col Convegno di do 
menica. 

Quanti e quali aspetti ha in 
Italia il grosso p r o b l e m a d e l ­
le diffusioni radiofoniche e 
televisive? Molti, indubbia­
mente. Di sicuro vi si intrec­
ciano questioni di o r d i n e cul­
turale, sociale, morale, giu­
ridico, finanziario: esso è 
perciò un problema anche, ed 
essenzialmente, politico. Oh. 
non vi è dubbio: a molti pia­
cerebbe ancora che lo .scon­
tento de l c i t tad ino , costretto 
a sorbirsi propaganda c l e r i ­
ca le con la sveglia la matti­
na e la sera con la buonanot­
te. sì appuntasse soltanto su 
quegli ' in terminabi l i i n f e r -
valli della trasmissione in cui 
lo si invita perentoriamente 
a bere q u a l c h e tonico avti-lo-
gorio o a portare calze e bu­
sti di un certo tipo. Per tutto 
sfogo, batterebbe qualche bar­
zelletta da rivista di varietà 

Prova ili m a t u r i t à 
Invece, al Convegno di Fi­

renze si sono scandagliati tut­
ti gli aspetti del problema, a 
partire proprio da quello po-

era dunque reso conto di 
quanto era avvenuto sotto i 
suoi occhi, nel Salone del 
Brunellesco, fino ad un i-
stante prima. 

Certo, l'immoralità di u n 
s e r r i r i o rad io fon ico pagato 
profumatamente dagli utenti 
e nondimeno infarcito per ore 
ed ore di pubbl ic i tà dei for­
maggini. dei dentifrici e del­
le più dtuer.se ch incag l i er i e , 
rimane ancor oggi a testi­
moniare clamorosamente dei 
fastigi cui l'èra clericale hu 
condotto la Radio i t a l i a n a : 
e grave sarebbe stato (ma non 
è stato) se H Convegno l'a­
vesse taciuto. I rad ioabbonat i , 
ali ascoltatori e gli spcttatoruUtico. che in fondo li compen 
della televisione, raccolti af-ldt'a tutti, per passare a q u e l l o 
torno all'A.R.A.. promotricc*giuridico, a quello morale, a 
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XR ronda di nolfe 

Dio salvi il re! 
l'inalmente i monarchici 

hanno trovato In definizione 
slorica confacente od Um­
berto II. Confessiamo che 
finora eravamo rimasti in 
imbarazzo. A scuola, da pte-
colini, ci avevano abitualo 
al fatto che i re, specialmen­
te quelli italiani, erano sem­
pre stati re più qualche altra 
cosa. IH Carlo Alberto ci 
avevano detto che era ila 
considerarsi un « re infeli­
ce ». Triste, emacialo, incerto, 
taluni maestri elementari se­
gretamente giacobini aveva­
no malignalo informandoci 
che. di lui. i patrioti del Ri­
sorgimento parlavano come 
ilei « re tentenna*. Altri 
maestri, dinastici, per defi­
nircelo parlavano carduccia­
namente di « italo Amleto ». 
Comunque, sia pure in pole­
mica tra di esse, entrambe 
le definizioni comprovavano 
In caratteristica tipica dello 
jellatorio sovrani'. 

Per Vittorio Emanuele II. 
invece, le cose andavano 
meglio. Tanto l'olir» era ma­
cilento e avvilito, quanto Ini 
era arzillo e rubicondo, l'n 
re che fumava t sigari, be­
veva, andava a donne: per 
di più si era dato da fare 
sul serio, trafficava con tia-
rtbaldi, non poteva soffrire 
i preti. Un giovialone, in­
somma, e l'agiografia sabau­
da ne aveva tenuto conto, 
dandogli l'appellativo di « re 
galantuomo ». Con Umberto I 
ricominciavano le difficolta. 
.Vessano riusciva mai a ca­
pire che cosa costui avesse 
fatto d'importante, se non di 
parlare i capelli in una certa 
maniera, tagliati corti < al-
l'umberta ». L'episodio più 
importante che di lai la sto-

su l la b a s e de l la o s s e r v a z i o n e I ria elementare, narrava era 

la morte per allentalo anar­
chico. In omaggio a questa 
morte, non cerio alle carne­
ficine del '9S (che del resto 
nelle scuole si ignoravano) 
lo avevano chiamalo il « re 
buono ». Poca roba come si 
vede. Poi era arrivato lui, 
Vittorio Emanuele III, il 
« tappetto >, il re regnante 
della nostra fanciullezza 
guerresca. E in omaggio ai 
tempi cannonieri e gagliardi, 
fu chiamalo il « re soldato ». 
/.fi avrebbero veramente do­
vuto chiamare il * re Ilar­
ia li ». data la sua preditezio-

qucllo culturale, sociale, fi­
nanziario. Per concludere su 
questo punto, diremo che il 
convegno (> stato, d u n q u e , p r e ­
c i s a m e n t e una prova di rag­
giunta maturità della catego­
ria dei radioabbonati e utent i 
a quals ias i titolo. 

I nomi dì Enrico Mole, vi­
cepresidente del Senato, che 
ha presieduto il Convegno, di 
Piero Calamandrei. Giovanni 
Pieraccini, Fernando Schiavet­
ti, che ne sono stati i relatori, 
dei senatori, deputati e t t o m i -
7«i di cultura c h e hanno ade­
rito (Porri, Terracini, Jahier, 
Smith, Nasi, Nitti, Finocchia-
ro-Aprile, Santi, Cianca, Sa­
pori, Corbi, Aristarco. De Li­
bero, Ciarletta, Jannuzzi, Per-
rone-Capano. Valeri, Pepe, 
Colosso, Vergano, Petronio, 
Grassi, Favilli, — p e r n o n ci­
tare che alcuni) e le ade­
sioni di enti ed organizzazioni 
(persino la sezione i ta l iana 
de l Consiglio dei Comuni di 
Europa ha inviato un tele­
gramma) dicono b e n e con 
quanta autorità il Convegno 
a b b i a parlato e da quanto di­
versi settori della p u b b l i c a 
opinione abb ia tratto la pro­
pria forza. 

Al senatore Mole è toccato, 
nell'introduzione, di far rile­
vare quale importanza assu­
ma, nel mondo contempora­
neo, il collegamento tra gli 
uomini per mezzo della radio 
e della televisione: collega­
mento che supera per impor­
tanza quello della stampa 
non fosse altro per il fatto che 
la radio è presente contempo­
raneamente in c i n q u e m i l i o ­
ni d i famiglie italiane e può 
q u i n d i influenzare con la pro­
pria voce venti milioni d i p e r ­
s o n e ad un tempo. E quale 
voce si fa giungere a questa 
metà dei cittadini della Re­
pubblica? Quella di una sola 
parte politica, la parte del 
governo. A tale proposito, è 
venuto in luce che nel bilan 
c iò statale 1954-55 è previ­
sta una spesa d i 900 m i l i o n i d i 
lire per rimborso di spese di 
trasmissione » per conto della 
Presidenza del Consiglio ». Il 
sen. Mole non ha potuto il­
luminare i presenti sul reale 
significato di tale spesa, ma 
ha promesso che nel prossi­
mo dibattito in Senato to 
glierà a sé e agli altri questa] 
legittima curiosità. Siamo già, 
come si vede, a porre una 
questione morale. 

Continua intrusione 

smtsstont . E non c'è da dire 
che non lo si senta! 

Tanto si e affezionalo il 
governo alla li.A.l. (forse 
perchè la .società si e mostra­
ta così sollecita a comprender­
ne i voleri), che le ha rinno­
vato la convenzione per la 
concessione del servizio fino 
al 1972! La firma di questo 
patto scandaloso è avvenuta, 
al l ' iusapti ta di tutti , Parla 
mento compreso, nel 1DS2: ed 

il Convegno ha trattato: esso 
ha parlato dei rapporti fra la 
RAI e i lavoratori ( per boc­
ca di Santi, segretario della 
CGIL), e anche dei dipenden­
ti della RAI che hanno per­
duto il lavoro piuttosto di 
rassegnarsi a diventare pro­
pagandisti c lerical i , completa 
mente acefali. Si è trattato, 
al Convegno, del « b r e s c i a n c -
sino » che la RAI propina sot­
to m e n t i t e spog l ie di cultura: 

è stata apposta dall'alloraW l'ha fatto, con autorevolez 
presidente della RAI dr. Ri­
domi, da un lato, e da l l ' i spe t ­
tore generale delle poste e te­
lecomunicazioni. ing. Antino-
ri, dall'altro^ Senonchè, l'An-
tinori era anche membro del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI, e d u n q u e la firma 
è stata un po' come una festic­
ciola in famiglia. L'on. Pie­
raccini, nel riferire quest i fat­
ti. ha tenuto a ricordare che 
vi era. a sostegno della proro­
ga, il parere dell'I.R.L e 
q u e l l o del ministro competen­
te: ma è anche un fatto Che 
l'I.R.I. controlla la S.I.P.E., e 
che questa a sua volta con­
trolla la R A.I.: e quanto al 
ministro, si tratta dell'oli. Spa-
taro. che solo da poco tempo 
hu lasciato la presidenza del 
la RAI! 

Un deficit pauroso 
In questo modo, il regime 

di monopolio è stato proro 
gato per altri venti anni. C'è 
poi il problema della T.V., 
che costa ogni anno 3 mi l iardi 
e 120 mil ioni di lire, m e n t r e 
dà solo 56 milioni d'introito. 
Chi paga la differenza, il de­
ficit di esercizio? Pagano gli 
utenti della radio, ed anche 
i semplici contribuenti. 

Per farla breve: paghiamo 
tutti noi. e ancora poco male 
sarebbe se pagassimo ver ser­
vizi tecnici di alta qualità o-
biettivi e imparziali. Paghia­
mo invece per mantenere in 
piedi un « carrozzone •• finan­
ziario che e nel contempo un 
monopolio politico del partite 
al governo 

Qui i>nn . 
alcune cow 

san dette che 
delle tante che 

a, il professor Ciarletta del­
l'Università di R o m a . 

Non poteva, il Convegno, 
che giungere ad una conclu­
sione. Se i guai .della Radio­
televisione italiana derivano 
dall'inefficienza degli attua­
li controlli sui programmi, e 
dal fatto che essa è monopo­
lio — tecnico e « di opinione » 
— di un ristretto gruppo di 
individui arroccati nelle ì-
stanze di governo e ai vert ic i 
della RAI. ci ruoli' u n a legge 
clic ristabilisca le distanze. 
E il progetto di legge p r e s e n ­
tato dall'on. Schiavetti, che 
mira a dare la preminenza al 
controllo da parte del Parla­
mento sulle emissioni della 
RAI, ha appunto questo scopo. 
Il progetto di legge prevede 
inoltre che la nomina del pre­
sidente della RAI sia subor­
dinata al parere vincolante 
della Commissione parlamen­
tare. e che da tale Commissio­
ne siano escluse, per evidenti 
ragioni viorali. quelle perso 
ne che hanno avuto rapporti 
diretti con la RAI, così come 
dal controllo sui programmi 
dovranno essere esclusi scrit­
tori e giornalisti che della 
RAI siano collaboratori retri­
buiti. 

Insomma, si comincerebbe, 
con l'attuazione di questi 
principi, ad avere una vigi­
lanza democratica su quella 
arma propagandistica che un 
oratore al Convegno ha defi­
nito la «bomba atomica» del­
l'opinione pubbl i ca . E allora, 
soltanto allora, finirà anche il 
frastuono de i formaggini, dei 
dentifrici, dei tonici al car­
ciofo e delle chincaglierie. 

ALBERTO CECCIII 

del la donna , de l lo spettro 
della fame . Vuo le che ogni 
ind iv iduo possa lavorare , 
fruisca dei profitti de l la sua 
latica, \ iva c o m e un essere 
umano d e v e v i v e r e . Ques to 
m o v i m e n t o detes ta la guerra, 
cerca a tutti i cost i la t r a n ­
quil l i tà e la pace . Nul la , p e r ­
ciò, di più v ic ino agli i n s e ­
gnament i del Vange lo . 

f nemici «Iella ferie 
« Inoltre , o v u n q u e q u e s t o 

m o v i m e n t o governa , la re l i ­
g ione è l ibera. E n o n v a l e 
l 'eccez ione — eava l lo di b a t ­
taglia de l la propaganda occ i ­
denta le . capi ta l i s ta — che le 
autorità c o m u n i s t e hanno , 
qua e là, c o n d a n n a t o dei p r e ­
ti e dei V e s c o v i . Innanz i tu t ­
to, si tratta d i un' inf ima m i ­
noranza . Po i , ques ta infima 
minoranza è c o m p o s t a di u o ­
mini n e m i c i d i q u e l l e r i for ­
m e e di q u e l p i a n o sociale , 
o t t imo , di cui Qio par lato . 
Cioè, n e m i c i , in sostanza , 
de l l 'umani tà . S i c c h é , n o n 
possono cons iderars i af fatto 
« mart ir i de l la f ede »; m a a n ­
zi. in u n eer to senso , v e n n e r o 
condannat i proprio p e r c h è 
erano « n e m i c i de l la f ede ». 
Si capisce che i tr ibunal i n o n 
si o c c u p a v a n o di ques t ion i 
t eo log iche e re l ig iose , m a de i 
reati comuni , perpetrat i da 
questa g e n t e . Ma que i reati , 
e s a t t a m e n t e a m o t i v o de l la 
loro natura, e r a n o anche av 
versi , a l m e n o m guisa ind i ­
retta e der ivata , anche al la 
fede. 

« Le cose che ho det to non 
sono una d igress ione ne i r i ­
guardi d e l l ' a r g o m e n t o che ci 
interessa , m a s e r v o n o a r e n ­
derlo p iù ch iaro . C o n s i d e ­
rate, d u n q u e , l e p r e m e s s e 
al le qual i a b b i a m o a c c e n n a ­
to, è neces sar io a v e r presente 
c h e le r i forme c h e i c o m u ­
nist i v o g l i o n o introdurre n e l ­
l 'umanità c o m p o r t a n o non 
so l tanto a l c u n e var iaz ioni 

n u o v o , e m e r g o n o n u o v i c o l ­
l egament i tra i gruppi s o c i a ­
li; ad e s e m p i o , e in p a r t i c o ­
la! e. tra la reh'Otoiie e le 
strutture trasformate, tra la 
religione e le m a s s e popolar i . 
Emerge , inol tre , un'a l tra c o ­
sa. che è ques ta : dal c o n n u ­
bio e dalla in tegraz ione de l 
c lero e dei cattol ic i con la 
nuova società , che è que l la 
socia l i s ta , nasce la sociologia 
cattolica dei nostri tempi, 
profondameli!,' diversa dalla 
antica. S i tratta d i u n n u o v o 
l e g a m e tra Chiesa e popolo , 
pr ima sconosc iuto , d i cara t ­
tere sociale , che , sa lv i i c a p i ­
saldi di ord ine e terno , p e r ­
c h è at t inent i al depos i to d e l ­
la fede, de l ineat i n e l l e E n c i ­
c l iche pontif ic ie , n o n è p iù 
que l lo tradiz ionale , adat ta to 
al m o n d o capi ta l i s t ico . La s o ­
stanza de l la n u o v a soc io log ia 
cattol ica cons i s te in ques to : 
v i v e r e la soc ia l i tà cr is t iana, 
non. ben s ' intende, n e l l a filo­
sofia m a r x i s t a , m a n e l l ' u m a ­
nità soc ia l i s ta . 

« In ques to s enso — d o ­
m a n d a i — la « R e r u m N o v a -
r u m » di L e o n e X I I I d e v e 
cons iderars i sorpassata? ». 

« Sorpassa ta — e b b e cura 
di prec i sare M o n s i g n o r D r a ­
bek — non , r ipeto, n e l f o n ­
d a m e n t i d i carat tere e t i co e 
d o g m a t i c o , m a n e l l e a p p l i ­
caz ioni c o n t i n g e n t i c h e , da 
tali f o n d a m e n t i , s o n o s ta te 
e scog i ta te in ord ine al la s o ­
c ietà di al lora, c h e e r a c a p i ­
tal ist ica. A d e s e m p i o , ne l la 
Encicl ica « R e r u m N o v a r u m » 
di L e o n e X I I I si insegna e 
si inculca l'armonia tra le 
class i , e il pr inc ip io che , t a n ­
to, n o n c'è r i m e d i o p e r c h é 
ricchi e p o v e r i sono s e m p r e 
es ist i t i e s e m p r e e s i s t eranno . 
Ora. l 'uno e l 'altro punto , 
adatt i e v i d e n t e m e n t e a p e r ­
m e t t e r e ai capi ta l i s t i di c o n ­
t inuare n e l l a loro s trada, e 
so l tanto a mi t igare cer t i urti 
e conomic i , in segui to , con lo 

s v i l u p p o de l s o c i a l i s m o , si 
sono d imos tra t i , in l i n e a t e o ­
rica e prat ica , inadat t i al 
progresso de l la soc i e tà , e In ­
t i m a m e n t e fa l s i . C o s e a n a ­
loghe potrebbero dirs i c i r c a 
altri ogget t i cons idera t i n e l ­
le Encic l iche » 

«Ma lei — vol l i i n f o r m a r ­
mi — non cond iv ide , forse , 
le dottrine del c o m u n i s m o ? ». 

« N iente affatto, se lei i n ­
tende parlare de l la filosofia 
di M a r x ». mi rispose M o n s i ­
gnor Drabek. « Io sono u n 
pre lato cattol ico, in tutto e 
per tutto figlio di Santa R o ­
m a n a Chiesa , o s sequ iente , 
affezionato, obbed ient i s s imo 
suddi to de l S o m m o Pontef i ­
ce . A l posto che occupo sono 
s tato assunto con decreto p a ­
pale del 1947. Ed i fatti e le 
cons ideraz ion i di cui le h o 
parlato , le i potrà r i scontrar ­
li o v u n q u e , in C e c o s l o v a c ­
chia, presso o g n i sacerdote , 
pre lato . V e s c o v o cat to l ico ». 

Encicliche sociali 
Mi sono in tra t t enuto a p a r ­

lare a l u n g o de l l ' in terv i s ta 
che ebbi con M o n s i g n o r D r a ­
bek, p e r c h è r i a s s u m e con suf ­
ficiente chiarezza q u a n t o r i ­
cava i dai co l loqui c o n altr i 
prelat i di Cecos lovacch ia , d i 
U n g h e r i a e d i P o l o n i a . A d 
e s e m p i o , M o n s i g n o r J a n o s 
Mate , Vicar io G e n e r a l e d i 
Veszprém, m i d i c e v a : « R i ­
g u a r d o a l la dot tr ina d e l l e 
« Enc ic l i che soc ia l i », ad e -
s e m p i o del la « R e r u m N o v a -
rum » di L e o n e X I I I , c o m e 
p a r e de l la « Q u a d r a g e s i m o 
A n n o » di P i o X I I , è e v i d e n t e 
che la « coes i s tenza d e l l e 
c lass i e c o n o m i c h e » è u n a 
teoria n o n d o g m a t i c a , n o n d i 
fede . D u n q u e , è u n a o p i n i o ­
ne . Ora, q u e s t a o p i n i o n e . 
b e n c h é s o m m a m e n t e r i s p e t ­
tabi le a c a g i o n e d e l l a f o n t e 
da cui p r o v i e n e , n o n è p i ù 
adatta ai popol i . D a no i , poi , 
sarebbe u n v e r o c o n t r o s e n s o : 
infat t i , l o S t a t o soc ia l i s ta — 
in cui ogn i s f r u t t a m e n t o è 
e l i m i n a t o , e l a d i s o c c u p a z i o ­
n e n o n es is te p i ù — n o n p o ­
trebbe a m m e t t e r e u n i n t e r ­
c la s s i smo c h e n o n r a p p r e s e n ­
ta a l tro fuor d'un r i torno a l ­
la s ch iav i tà e a l l ' ing iust iz ia , 
anche se , c o m e v o r r e b b e r o l e 
Enc ic l i che , fo s se in trodot to 
in forma a lquanto m i t i g a t a . 
Chi h a il t reno , o l ' a u t o m o ­
bile, n o n r i torna a l l 'uso d e l 
carret to ». 

ALIGHIERO TONDI 
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AMIH'KGO — I figli maggiori di Chaplin, Charlic junior e S idney (quest'ottimo già ap­
parso in « Luci del la ribalta »). saranno gli interpreti d'un fil m girato in Germania. Ecco. 
da sinistra Charlic Chaplin junior r. tra Ir giovani attrici t e d e s c h e E T » Kerbler e Paula 

I-orvv. Sidney Chaplin 

IL. 

E c'è un aspetto giuridico-
politico del problema della 

ne per Ve. fughe. J/a l'agio- \RAI-T.V.: quello sollevato 
grapa ha i suoi diritti e \ dall'ori. Piero Calamandrei. 
prevalse l'appellativo guer- jQuesf i . d o p o avere osservate 
riero. Jcome in Italia viga un re-

Itop,, ,/» Ini venne I mber- girne di monopolio per le e-
to II: o meglio ci provò a 
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G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

NOTIZIE DELLA MUSICA 

venire, ili maggio, e fu co­
stretto ad andarsene di giu­
gno. « ite ili maggio » lo chta-
marono infatti i repubbli­
cani. Ma i monarchici finora 
non lo averano itefinito. 
Qualche fanatico, è vero, ten­
tò di avallare la definizione 
di < re bello >. ma per gli 
equivoci che tale definizione 
creava con il tressette, fu 
abbandonala. Oggi, a disian­
za di otto anni, abbiamo fi­
nalmente la definizione. L'ha 
consegnata agli storici una 
missiva attribuita al Presi-
denle dell'Unione monarchi­
ca italiana, e indirizzata al 
Segretario del Parlilo monar­
chico, missiva nella quale si 
dice che * come al solito 
Umberto non ha capito nien­
te ». I.n sospettavamo, ma 
non osavamo suggerirlo. Dio 
salvi il re, ma tra tanti 
« amieti >. « galantuomini », 
« buoni » e « soldati » anche 
un € cretino > ci sta bene. 

M a a r l i i * 

miss ioni rnd io tc l eu i s i re ; in 
q u a n t o u n a sola società ha in 
concessione i servizi, si è dato 
a dimostrare, con la s e m p l i c i ­
tà di esposizione e il rigore 
di logica che gli sono pro­
pri. che il monopolio di eser­
cizio si trasforma necessaria­
mente in monopolio di opi­
nione. finché restano in vita 
le vecchie leggi fasciste. Ci 
sono — è certo — quattro or­
gani d i controllo: il primo di 
carattere tecnico-economico-
finaziario. il secondo artistieo-
educativo. il terzo politico, il 
quarto... effettivo, infatti l'ul­
timo è costituito dalla Presi­
denza del Consiglio dei mini­
stri, che dovrebbe interveni­
re — a rigore — s o l o per con­
trollare le not iz ie p o l i t i c o - m i ­
l itari o e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i e 
d*. p i ù impegnativa responsa­
bilità. Ma chi fissa i t e rmin i 
di q u e s t o intervento? In r e a l ­
tà. i l poL-emo i n t e r v i e n e i n 
c o n t i n u a z i o n e e d i v i e n e in 
pratica l 'unico organo effi­
ciente di controllo sulle tra-

». g u a r t J i a p o r t o n * ... 
Ora fihr la stagione ali Open 

rfi Roma S' />»•» (lire conclusa, 
f oppi'!u'Ui ì'tmarc su un 51-
qmfirau n cfi-sixl-.'i- nel corso 
di una ri> mtr prima e stato 
interdetti, ' .ng'CMO a Igor 
S t r o f i n a i . VT' >,r ' . u r n i o , . »i 
in a'ì-t'i (ÌJ '.,'.n,ri ijg.u e non 
iCStito (in *rra. come rigorosa-
mente p"*vr'..'.''> dalla Soinn-
tendrn a rlrl tratm ;,#r Cigni 
prtn a 

La cr,%a naturalmente ha 
menato italpure al punto tale 
che. \tanrto a quanto riferito 
dalla stampa, immediatamente 
un e consigliere culturale di 
Palazzo _ Chigi, intornialo da 
l5?n«7io ' ftionc. presente ir. 
teatm. raggiungeva il Maestro 
nel suo albergo per chiarire 
l'episodio e presentargli le 
scuse per quanto era acca­
duto i 

Che un tale incidente sia ca­
pitato a Igor Stravtnski. at 
quale certo non sono ignoti i 
costumi delle prime a teatro. 
è cosa o r n a mente spiacerote. 
Ci rallegriamo perciò anche noi 
che, almeno in tate occasione. 
un rappresentante culturale 
del Ministero degli Esteri si 
s'a mosso ed abbia chiesto 

, quelle scuse che altre volte, in 

occasione di rapr.Ii au.tirnpa-
gnamenti alla frontiera di al­
tri njusins/i. non tennero chie­
ste (forse perchè- nnn sollecita­
te da elementi 'i/-,ni all'ambi­
to culturale di Palazzo Chigi). 

Questo fatto delle spiegazio­
ni e retatile srute costituisce 
però ora un attimo preceden­
te per chi non accetta l'impo­
sizione dei \estito da sera alle 
prime dell'Opera. Poiché il< htc-
dere sfuse a chi non segue una 

— come si dice? — * disposi­
zione ngcnte* implica una 
^confessione della disposiztnne 
medesima, vetto in altre pa­
role palazzo Chigi, porgendo 
le sue scuse a Igor Strannskt. 
ha riconosciuto come ingiusta 
la disposizione imposta e fatta 
applicare dalla Soirtntendema 
dell'Opera di Roma Altrimen­
ti — nel cavi tale disposizione 
fosse legittima — non «» sa­
rebbe mosso, perchè la legge è 
la legge e i musicisti, anche i 
più importanti di oggi, sono 
tenuti tutti ad osservarla. 

Dica ora la Sovrtntendema 
dell'Opera — dopo un tale in­
cidente e una tale sconfessione 
— se intende ancora insistere 
nella rigida osservanza delta 
disposizione sui testit i da se­

ra di assotiifo rigore o se in­
vece, come in altri teatri d'I­
talia e di altre parti d'Europa 
e del mondo, intende rivederla 
per evitare almeno di pa**a?e 
alle cronache musicali in teste 
di rigido guardiaportonc 

va. z. 

si d lude in tre gradi, ai quali 
si accederà via via per pun­
teggio dt graduatoria. Sono 
previsti dieci premi In denaro 
più u n premio speciale che 
verrà attribuito al miglior In­
terprete delle Mazurche. 

I membri dell* giuria saran­
no scelti fra eminenti pianisti 
polacchi e stranieri. Terminato 
il concorso 1 migliori parteci­
panti daranno una serie dt 

Novità di Pizietti ' 
Ildebrando Pizzetti ha ulti­

mato la partitura della sua ul­
tima opera. La figlia di Jorio. | concerti in Polonia. 
il cui libretto è stato tratto j 
dai noto dramma di Gabriele 
D'Annunzio. La composizione 
deiropera è durata no \e mesi. 
La prima assoluta è prevista 
per l ' inaugunuione della sta­
gione "54-'55 al Teatro S. Car­
lo di Napoli, sotto la direzione 
dt Gtanandrea Gavazzeni e con 
la regia di Roberto RoseeillnL 

C—caw FrJericm Chspìm 
Il V Concorso internazionale 

dt pianoforte Federico Choptn 
avrà luogo a Varsavia dal 23 
febbraio al 21 marzo 1955. Ad 
esso potranno partecipare pia­
nisti di ogni nazionalità, che 
abbiano raggiunto l'età di 16 
anni e non superato quella di 
32 alla data del 22 febbraio 
19S5. 

Il programma del concorso 

I candidati possono rivolger­
si direttamente alla segreteria 
del V. Concorso Intemazionale 
Federico Chopin. Varsavia. Kra-
kowskie przedmiescie 15-17. 
oppure all'Ufficio culturale 
dell'Ambasciata dt Polonia & 
Roma, via Rubens. 20. 

C—crrti ••"«?? 

Stando a quanto si può leg­
gere sull'ultimo numero del 
z>tap«jon — ricfjta di musica 
contemporanea — l coricarti 
corali sarebbero sempllcatnen-
te nolosL Riferendo infatti c i 
alcune manifestazioni corali. 
questa rivista spiega che — te­
stuale — c'è « ben poco da di­
re sui quattro concerti corali, 
noiosi e quasi inuti l i come 
tutti i concerti corali ». Tra gli 
autori in programma figurava­

no i e consueti immancabdi 
Palestrtna, di Lasso. Gabriel:, 
Marenzto, ecc. ». 

Clemens K r a a s s 
è morto « e l Mess ico 

CITTA* DEL MESSICO. 17. — 
In seguito ad attacco cardiaco. 
è morto ieri sera a Città del Mes­
sico il famoso direttore d'orche­
stra austriaco Cleroens Kraus*. 
il quale si trovava nella capitale 
messicana per una s e n e dì con­
certi. 

Clemens Krausa aveva sessan­
tun anno. Dopo aver studiato pia­
noforte e frequentato il corso dt 
direzione d'orchestra all'Accade­
mia austriaca di musica, fu di­
rettore dei cori al Teatro di Stato 
di Brno, in Moravia, e successiva­
mente direttore di orchestra a 
Riga. Norimberga, stettino. Graz, 
e. nel 1922. all'Opera di Vienna. 
Contemporaneamente divenne pro­
fessore del corso che aveva fre­
quentato all'Accademia di m u ­
sica. 

Dal 1924 al 192». Krausa fu 
intendente dell'Opera di Franco­
fone e capo del •Museum Kon-
zerte ». Diresse in seculto gran­
di complessi orchestrali a Bue­
nos Aires, Monteviaeo, Fila­
delfia e New York e fu poi 
nominato capo dei concerti del­
l'Orchestra filarmonica londinese. 
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